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di Ugo Pellini

S
ono tre esemplari secolari di Tasso 
(Taxus baccata) disposti in filare, gli 
alberi più prestigiosi del Parco San-
ta Maria; alti sui dodici metri hanno 

la circonferenza del tronco che si aggira sui 
due metri. Valori davvero ragguardevoli per 
questa specie che è a crescita lenta, quindi 
sono sicuramente centenari. 
Facevano parte del giardino dell'Ospedale 
vecchio di Santa Maria di via Dante, pri-
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ma della realizzazione di questo Parco, che 
ha un'estensione di 9200 mq. Si raggiunge 
da via Dante, da Vicolo Venezia e da viale 
Piave; è il terzo in estensione dopo i Giar-
dini pubblici e il Parco Cervi, all'interno del 
centro storico. 
Sono state inserite ben 25 specie diverse: 
soprattutto querce, aceri campestri e tigli 
tra le specie autoctone, ma anche numerosi 
alberi da fiore. 
Nel filare che sorge vicino al Monumento 
alle vittime civili dei bombardamenti del 
7 e 8 gennaio 1944, spiccano alcuni esem-
plari di Ciliegio giapponese da fiore 
(Prunus serrulata "Kanzan"), che fiorisco-
no addirittura in pieno inverno. Notevole 
in maggio, all'ingresso da vicolo Venezia, 
un'altra spettacolare fioritura: quella di un 

Con un’estensione 
di 9200 mq,
il Parco è raggiungibile 
da via Dante, 
vicolo Venezia 
e da viale Piave. 
Al suo interno spiccano 
tre esemplari secolari 
di Tasso, disposti in filare,
e trovano dimora oltre 
25 specie diverse 
di piante tra querce, 
aceri e alberi da fiore

Il Parco 
Santa Maria,

polmone verde 
del centro storico

Il Parco Santa Maria 

Il falso Gelsomino in fiore



55

esteso rampicante robusto e profumatis-
simo: il Falso Gelsomino o Rincospermo 
(Trachelospermum jasminoides). Al centro 
del Parco è presente uno spettacolare Al-
bero di Giuda (Cercis siliquastrum); lungo 
il perimetro interno si rinvengono siepi di 
Lauroceraso e Carpino bianco; ci sono 
inoltre aiuole prative, piccoli nuclei di ar-
busti: bellissimo quello dell'Ibisco. Vialetti 
pedonali, uno spazio giochi per i bambini e 
una piazzetta centrale in grado di ospitare 
un palco per iniziative culturali e spettacoli 
estivi, completano la struttura. Per iniziati-
va della Questura di Reggio Emilia con il 
sostegno del Comune di Reggio Emilia, è 
stato messo a dimora recentemente un 
Liquidambar (Liquidambar styraciflua). Lo 
si è fatto per onorare la memoria del Que-
store Giovanni Palatucci morto 
nel 1945 a Dachau, dove era 
stato deportato per avere sal-
vato tanti ebrei a Fiume. 

La storia 
La presenza di verde in que-
sta area è davvero antica; nella 
mappa della città di Prospero 
Camuncoli, conclusa dal car-
tografo reggiano nel 1591, l'au-
tore segnala in questa zona la 
presenza di: "Orti dell'Ospital 
grande, l'Orto di San Marco e 
l'Orto di Santa Maria del Car-

mine"; quest'ultimo era quello 
della Chiesa di Santa Maria del 
Carmine chiamata Santa Maria 
Nuova. Sull'attuale via Dante 
Alighieri si affacciava l'antico 
edificio dell'Ospedale degli 

infermi, ampliato o ricostruito nella secon-
da meta del XVI° secolo. Nel 1542 si era 
deliberato che in questo Ospedale fosse-
ro ricoverati poveri ed infermi; è solo dalla 
metà degli anni sessanta del Novecento 
che l'Ospedale "Santa Maria Nuova" ha 
cambiato sede. Dopo il suo trasferimento 
infatti il cortile era andato via via degra-
dando e questo spazio verde era minac-
ciato dalle automobili che avevano iniziato 
a parcheggiare fino a ridosso degli alberi 
sopravvissuti: era diventato "il Parcheggio 
di via Dante". 

Nel 1987 è intervenuto il gruppo ambien-
talista Resistenza verde di Paride Alle-
gri, che ha piantato tanti alberelli e arbusti 
tali da costituire una grossa siepe in modo 

da impedire l'accesso nel verde ai mezzi 
motorizzati. "Il centro storico ha bisogno di 
verde- era scritto nel volantino che pubbli-
cizzava l'iniziativa- di alberi, di zone in cui i 
bambini possano giocare e gli adulti pas-
seggiare in pace, lontano dai rumori". 

L'Amministrazione Comunale, sollecitata 
anche dagli abitanti di via Roma, ha mo-
dificato l'originario progetto e nel 1998 è 
avvenuta l'inaugurazione del Parco San-
ta Maria. Una decina di anni dopo è stato 
inserito uno spazio, chiamato Labart, pro-
gettato in collaborazione con gli studenti 
dell'Istituto d'Arte Chierici di Reggio Emilia, 
come punto d'incontro per l'esposizione di 
mostre, presentazioni di libri e per il lavoro 
e le attività di diverse associazioni. 
E' stata, inoltre installata una recinzione in 
ferro con cancelli agli ingressi per la messa 
in sicurezza del parco e una panchina dedi-
cata a Matteo Incerti, che, con Resistenza 
Verde, aveva piantato gli alberi.

Il Parco Santa Maria, dal feb-
braio 2024, grazie a una deli-
bera approvata all'unanimità dal 
Consiglio Comunale su propo-
sta del presidente Matteo Iori, è 
diventato Giardino dei Giusti 
di tutto il mondo. Ogni anno 
a settembre l'Associazione via 
Roma zero organizza Bfest, un 
piccolo festival della biodi-
versità, con eventi, installazioni, 
mercatini ed anche set fotogra-
fici. La manifestazione è finaliz-
zata a valorizzare il quartiere del 
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